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GOVERNO L1BANESE E GOVERNO ISRAELIANO UNITI CONTRO LA RESISTENZA 

PER IL GOVERNO 
I fedajin respingono 
l'ultimatum di Beirut 
BEIRUT, 18 settembre 

Mentre Tel Aviv trasmetteva che, 
dopo 33 ore dall'iniziò dell'aggressio­
ne al Libano meridionale, i reparti 
israeliani erano rientrati. fitte sparato­
rie continuavano ancora dalla parte 
libanese del confine e cannoneggia­
menti potevano essere uditi per pa­
recchi chi lometri all'interno del ter­
ritorio libanese; fonti governative a 
Beirut precisavano anche che non tut­
te le unità israel iane erano rientrate 
alle basi di partenza. Sembra dunque 
certo che forze sioniste si trovino an­
cora in Libano e questo per due mo­
tivi: mantenere il controllo sulle basi 
di fedajin più insidiose, perché sono 
quelle da cui partono gli attacchi pa­
lestinesi; tenere un contingente pron­
to a intervenire, da Nord-Ovest, in 
appoggio alle colonne israeliane che 
si apprestano a una « spedizione pu­
nitiva» contro la Siria, analoga a 
quella che ha seminato morte e di­
struzione tra le popolazioni palestine­
si e libanesi nel Libano meridionale 
(e che ora si sa parzialmente fallita 
per ~a formidabile resistenza opposta 
dai fedajin). 

to di artiglieria di villagi siriani ha 
trovato una dura risposta da parte 
dell'artiglieria di questo paese, che 
ha centrato in pieno un insediamento 
sionista nei territori occupati. 

Uno scontro frcdtale immediato, trop­
po spudoratamente ligio al dettame 
dell'invasore straniero, rischiava di ri­
torcersi contro il regime_ E' il primo 
ministro Salam si è messo a discu­
tere con il solito Arafat. MILANO, 18 settembre 

«Aiidreotti ha ricevuto un'acco­
glienza degna della tradizione parti­
giana e comunista di Sesto. Andreot­
ti venendo a Sesto, voleva farsi pas­
sare agli occhi della popolazione co­
me il rappresentante di un governo 
"democratico e antifascista"; ha im­
posto la sua presenza, ha cercato una 
prova di forza. Ma gli è andata ma-o 
le. Si è trovato di fronte la mobili­
tazione della classe operaia sestese. 
E' scappato bianco in faccia, tra i fi­
schi e gli slogans ". Così si espri­
me il volantino diffuso ieri da Lotta 
Continua in tutta la città di Sesto, 
ricevendo enormi consensi dai pro­
letari e dai militanti di base del PC): 
«quella che avrebbe dovuto essere 
la festa del falso antifascismo dei 
padroni è diventata una giornata del 
vero antifascismo dei proletari ". 

In effetticiò éhè è avveriLrt~ saba­
to alla cerimonia per la consegnCl del­
la medaglia d'oro della resistenza a 
Sesto, quando il discorso di Andreot­
ti è stato coperto da fischi, slogans 
e canti di centinaia di operai, ha la­
sciato un profondo segno in tutta la 
città. Perché in un colpo è stata scos­
sa l'arroganza del potere statale ed 
è stato incrinato il controllo revisio­
nista che il PCI esercita indisturbato 
da troppi anni su tutta la città. 

Imponendo la sua presenza a Sesto 
Andreotti aveva voluto lanciare una 
pesante sfida. Fare accettare al pro­
letariato che lui, i I capo di un gover­
no sostenuto dai voti fascisti, an­
dasse a commemorare la lotta della 
classe operaia contro i nazi-fascisti, 
era lo spudorato obiettivo che si pro­
poneva. Per questo aveva fatto con­
fluire a Sesto uno schieramento di 
poliziotti e carabinieri come mai si 
era visto ... E' dai tempi dell'occupa­
zione tedesca - commentavano mol­
ti partigiani - che a Sesto non si 
vedeva una situazione simile: ed è 

una cosa vergognosa che ciò .avven­
ga proprio oggi, quando si esalta la 
lotta partigiana •. 

Il PCI aveva accettato di stare al 
gioco fino in fondo. E così pure i sin­
dacati che, dopo aver annunciato una 
pacifica dimostrazione di protesta che 
si sarebbe dovuta attuare 'col picchet­
ta.ggio della camera del lavoro, han­
no preferito revocarla ali 'ultimo mo­
mento. 

Inoltre venerdì. alla vigilia dell'ar­
rivo di Andreotti, era comparso sui 
muri di Sesto un manifesto firmato 
dalla giunta comunale, da tutti i par­
titi (dal PCI al PU) e dai tre sinda-
cati. . 

Dopo aver invitato i Cl cittadini" a 
salutare « la consegna della medaglia 
d'oro da parte dél presidente del con­
siglio " il manifesto affermava testual­
mente che I~ IJJanife~tazJol)e_ '!' -,\.on~Q.~­
ve essere turbata da iniziative che 
favoriscono manovre provocatorie no­
cive alla .causa della resistenza anti­
fascista e della democrazia,. per con­
cludere invitando «tutti i cittadini a 
non lasciare spazio alcuno a gruppi 
che abbiano come obiettivo la divi­
sione dell'unità antifascista ... ". 

In una riunione in questura i diri­
genti del PCI e della CGIL avevano 
così concordato il servizio d'ordine, 
distribuendosi gli incarichi: qui uno 
sbarramento di carabinieri armati, lì 
un cordone di revisionisti col brac­
ciale rosso. Andreotti doveva parlare 
::. tutti i costi. I proletari non dovevano 
farsi vi·vi. Così la piazza è stata cir­
condata, tutti 'gli accessi sbarrati. tut­
ti i preseriti sottoposti a pesanti con­
troll i. 

Ma tutto questo non è servito a 
nulla. Dovrebbero saperlo bene i di­
rigenti riformisti, che dietro ogni ope­
raio, dietro ogni proletario si può na­
scondere un comunista, un rivoluzio­
nario, disposto a raccogliere la sfida 
lanciata dal governo. E quando An-

Mercoledì 20 settembre: 
primo appuntamento per Ualpreda 

Come· abbiamo già detto, la mani­
festazione indetta dal Partito Radicale 
e dal Movimento nonviolento rappre­
senta la prima iniziativa concreta nel 
senso della mobilitazione di massa 
per ottenere la liberazione e il pro­
cesso subito per Valpreda, Borghese 

. e Gargamelli, prigioni.eri di stato. 
Lotta Continua 'dà la sua adesione 

a questa iniziat~va e invita tutti i com­
pagni, tutti coloro che sono veramen­
t~ convinti che la prepotenza del re-

Partito 
Movimento 

gime ' debba e possa essere battuta 
costringendolo a' mettere in libertà i 
tre compagni anarchici, (vittime desi-

'griati fin dall'inizio della provocazione 
di stato), a partecipare a questo pri­
mo appuntamento in piazza; perché 
assuma i I carattere e l'impegno non 
di una sporadica e isolata dimostra­
zione di protesta, ma di apertura di 
una più vasta campagna unitaria che 
continui e termini solo quando l'obiet­
tivo sia stato raggiunto. 

Radicale 
nonviolento 

La tradizionale manifestazione popolare per l'anniv~rsario del 20 
settembre è quest'anno organizzata con lo specifico obiettivo della 
liberazione dei compagni obiettori di coscienza, prigionieri dell'eser· 
cito, e dei compagni Valpreda, Borghese, Gargamelli, prigionieri d'una 
cc giustizia.. che, dopo averli catturati e tenuti per oltre due anni 
in carcere, pretende di non potere né liberarli né giudicarli. 

Tutte le organizzazioni democratiche, parlamentari ed extraparla­
mentari sono invitate a partecipare . alla manifestazione che si terrà 
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dreotti è salito sul palco nessuno ha 
potuto impedir loro di gridargli: «fa­
scista ", di cantare «Bandiera Ros· 
sa ". Nessuno ha potuto impedire al 
corteo degli operai della Breda, usci­
ti dalla fabbrica per manifestare con­
tro il capo del governo, di sfondare 
gli sbarramenti di polizia e di presen­
tarsi nella piazza, mentre Andreotti 
stava già parlando, a gridare: .. La Re­
sistenza è rossa' e non democristia­
na ». 

Dopo Parma i proletari hanno dato 
una seconda esemplare dimostrazio­
ne di sè, di avere le idee ben chiare, 
la voce per buttarle in faccia al loro 
principale nemico, le mani e le gam­
be su cui ' farle camminare. Allo steso 
so modo che a Parma, come sede in 
cui condurre a termine la provocazio· 
ne era stata scelta una città rossa, 
quella che nel sangue della lotta an­
tifascista era stata battez~ata Gol 
nome di «Stalingrado d'Italia lO. E la 
provocazione questa volta non era af­
fidata agli untorelli . fascisti .del regi­
me, ma al regime stesso, nella per­
sona del suo più qualificato e ufficiale 
rappresentante: il capo del governo. 

Con tutta la volenterosa colla!1Ora­
zione dell'opposizione di sinistra, che 
con incomparabile incongruenza a di­
stanza di poche ore proclamava (a 
Modena) per bocca del suo più auto­
revole portavoce, Berlinguer, che il 
governo Andreotti è un governo da 
battere, e difendeva (a Sesto) con 
le braccia del suo servizio d'ordine, 
lo stesso Andreotti dalla rabbia de­
gli operai e dei proletari di Sesto. 

Ora: naturalmente, a Sesto come 
a Parma, la miseria e le contraddi­
zioni del riformismo hanno da fare i 
conti con l'iniziativa proletaria che 
ancora una volta, stimolata dall'azio­
ne e dalla presenza delle organizza­
zioni rivoluzionarie, ha preso il so­
pravvento e si è imposta. 

Così ieri gli iscritti a una sezione 
del PCI si sono rifiutati di diffondere 
l'Unità e la sua ridicola versio­
ne dei fatti. Così davanti a tut­
te le sezioni del PSI è apparso 
un manifesto, rapidamente scompar­
so, firmato da un dirigente socialista, 
Giorgio Parmiani, che oiceva: 
«Quelli che si sono diretti in Piazza 
del lavoro sono stati bloccati dalle 
forze dell 'ordine (o del disordine). Per 
passare bisognava essere riconosciu­
ti dalla polizia o avere le schede ros­
se del servizio d'ordine» e conclude­
va " Ho voluto scrivere queste righe 
perché mi sento umiliato come uomo 
di sinistra e come antifascista ». E 
così via. 

Ma il significato più bello, il mes­
saggio che gli operai e i compagni di 
Sesto hanno dato a tutti j' proletari 
con la loro azione, è la lezione inflit­
ta alla tracotanza del potere, al go­
verno dei « fatti compiuti ", dei licen­
ziamenti, dei decreti legge antiprole­
tari. del carovita. 

Andreotti Voleva fare una provoca­
zione, e nello stesso tempo darsi una 
verniciata demagogica e antifascista? 

La provocazione è stata sconfitta , 
la faccia l'ha persa al primo grido di 
« fascista» sotto i I suo palco. An­
che questo è un " fatto compiuto ": 

Ora la mobiliJazione deve conti­
nuare. " primo problema è quello 
della liberazione dei sei compagni ar­
restati sabato, tutti giovanissimi, fra 
cui un militante della Fgci. Su questo 
punto verrà aperta la discussione fra 
tutti i giovani, i militanti comunisti , 
gli operai che intendono riprendere · 
il discorso iniziato. 

Per giovedì sera alle 21 è convoca­
ta un'assemblea alla Casa Albergo. 

Un'aggressione -alla Siria, dello 
stesso tenore criminale di quella che 
ha caratterizzato la guerra-lampo ha­
zista di Golda Meir e Dayan in Liba­
no, è attesa di ora in ora. I sionisti 
lanciano continue provocazioni oltre 
il territorio rubato alla Siria nel 1967 
(Golan), ma trovano la resistenza si­
riana ben più agguerrita di quella op­
postagli dall'esercito libanese. 

La notte scorsa, un bombardamen-

E' evidente che Israele, nell'attuale 
momento della sua nuova fase espan­
sionistica, sta saggiando i I terreno 
per uno scontro frontale con la Siria, 
suo vero e principale obiettivo, on-

. de determinare quale tipo di azione 
svolgere e quali forze impegnarvi. 

Se i massacri perpetrati dall'eserci­
to israeliano in Libano non hanno por­
tato al pieno successo militare del­
l'operazione aggressiva, lo stesso non 
si può dire per i suoi scopi politici . 
Israele con la sua feroce esibizione 
di prepotenza di fronte a governi ara­
bi totalmente disarmati e passivamen­
te complici, intendeva costringere le 
autorità. libanesi a fare con la resi­
stenza e con i profughi palestinesi 
quanto Hussein di Giordania aveva 
fatto tra il settembre '70 e il luglio 
'71. . 

E' . la storia del settembre nero in 
Giordania che si ripete. Il regime, suc­
cube e complice dell'imperialismo 
USA e sionista, ansioso di rafforzare 
il suo" potere a spese delle masse, di 
cui i fedajin sono la riconosciuta 
avanguardia rivoluzionaria, attacca la 
resistenza palestinese. Questa, ap­
poggiata dalla popolazione, reagisce e 
mette in crisi il repressore al punto 
da minacciarne la sopravvivenza poli­
tico- militare_ Interviene allora Ara­
fat, squallido sabotatore della rivo­
luzione palestinese al servizio dei 
regimi e salva la situazione con una 
serie di accordi successivi che via 
via riducono l'agibilità dei guerriglie­
ri. Fino alla liquidazione totale_ Si 
tratta di vedere se il gioco riesce an­
cora, o se l'esperienza abbia raffor­
zato la vigilanza della parte più ma­

~im.~ _anc~ra çh~ _ iL grosso_ d~lI~ tura della resistenza e del prole-
forze sioniste lasciasse il Libano, il tariato. 
governo di Beirut ha ottemperato, po- Intanto i fedajin continuano amante· 
nendo alle organizzazioni guerrigliere . ~nere te loro posizioni. Anzi, a Beirut 
un ultimatum: lasciare entro le 6 di sembra che siano aumentati dì nume­
staman~. tutt~ i ce~tri . abitat~ ~el Li- ro. Sono stati visti circolare ovunque, 
bano, ritirarSI dal Libano meridionale, armati. I capi dell'esercito ne doma n­
no!, cir~olare né con armi, né con dano con insistenza la liquidazione, 
Uniformi. ma l'esercito non è fido. Molti salda· 

Successivamente il primo ministro ti libanesi hanno combattuto fianco a 
· Iibanese negava l'esistenza dell'ulti- fianco coi fedajin contro gli aggres­
matum. In Libano ci sono oltre 10.000 sori sionisti. E' difficile immaginare 
fedajin e buona parte della popola- che ora rivolgano le armi contro di 
zione pro.letaria è dalla loro parte. loro. 

La marcia d'avvicinamento al Golfo ArabicQ 
L'aggresisone al -Libano, conclusa­

si con il macello di civili che ormai 
caratterizza ogni impresa del gover­
no di Tel Aviv, aveva essenzialmente 
tre obiettivi: 

1) Offrire ai governanti libanesi lo 
spunto per affrontare e distruggere 
la resistenza palestinese. E a questo 
obiettivo erano interessati sia il re­
gime sionista, sia l'imperialismo USA, 
sia la cricca borghese al potere a 
Beirut, sia gli analoghi governi arabi . 
Per Tel Aviv si trattava di togliersi 
dal fianco la spina dell'irriducibile 
combattività palestinese; tale fine 
era condiviso -dagli USA, dal governo 
giordano (che sta . per concludere la 
pace con Israele), dal governo egizia­
no (al quale, in vista dell'accordo a 
tutti i ' costi che vuole raggiungere 
per la riapertùra di Suez e la resti­
tuzione di almeno parte del Sinai . la 
strumentalizzazione dei fedajin non 
serve più, se non sul piano demago­
gico, per tenere buone le masse). e 
soprattutto dal governo di Beirut. 
Questo, composto da ladri e contrab­
bandieri, è uno dei più corrotti stru­
menti della finanza internazionale e 
del grande capitale USA in partico­
lare. La robusta presenza delle orga­
nizzazioni guerrigliere sul proprio ter­
ritorio, con l'influenza politica che ne 
discendeva su un proletariato che. 
tra l'altro, aveva già espresso con i 
suoi movimenti di sinistra un'avan­
zata maturità politica. avrebbe com­
promesso a lungo andare la gestio­
ne del paese come ufficio di cam­
bio per il capitale occidentale . Ma 
uno scontro a freddo era pericoloso, 
le masse si sarebbero sollevate. L'in­
vasione di Israele era quello che ci 
voleva . La tempestività con cui i go­
vernanti li banesi hanno accolto l'oc­
casione offertagli da Tèl Aviv, nel 
porre l'ultimatum ai palestinesi, raf­
forza l'opinione che l'aggressione sia 
venuta con il pieno consenso di Bei­
rut. Ma la resistenza opposta dai fe­
dajin e. spesso. al loro fianco. da 

soldati e masse libanesi, più ' che 
paura ha suscitato indignazione e rab­
bia . Ora gli unici, valorosi difensori 
del Libano dovrebbero essere caccia­
ti, messi al bando ,domani certa· 
mente massacrati? Non è da creder· 
si che l'operazione vada così liscia 
come i banditi al potere s 'immagi­
nano. 

2) Rilanciare a livello mondiale la 
repressione antiproletaria, program­
mata dai centri della fascistizzazio­
ne internazionale facenti capo a Wa­
shington, con l'accresciuta credibili­
tà dell'efficacia delle «maniere for­
ti ». E' un obiettivo che concerne 
sia il <C terzo mondo », sia i paesi 
cc avanzati »: in entrambi i settori il 
capitalismo tende oggi a comporre 
le contraddizioni e a risolvere la sua 

'crisi (derivante dalla crescente lot­
ta di classe) usando sempre più mas­
sicciamente gli strumenti dell'impe­
rialismo militarizzato. Non si dimen­
tichino le ripetute dichiarazioni di 
Golda Meir (cui Nixon fa coro lan­
ciando in giro « proposte di lotta al 
terrorismo ») secondo cui l'attacco al 
Libano è. solo uno dei modi con cui 
Israele vuole mostrare al mondò co­
me si possa combattere il u terrori­
smo n. 

3) Lo smantellamento dell'influen· 
za imperialista sovietica nella zona, 
riuscita con metodi inaolori per l'Egit­
to e lo Yemen del Nord, ma più dif­
ficile in Siria e Iraq, al fine 'di una 
compOSizione del conflitto meridio­
nale in termini di tutto vantaggio per 
l'imperialismo sionista ~ americano 
e in vista di un avvicinamento poli­
tico-militare di questo imperialismo 
alle fonti del petrolio, Iraq e Golfo 
Arabico , e alla sua rete di distribu­
zione verso Occidente (Siria e Gior­
dania). Da questo punto di vista, l'in· 
vasione del Libano era la prova gene­
rale. l'attacco alla Siria che ora pare 
imminente, sarebbe invece la vera 
prova di forza. 

Nel 1967 Israele attaccò l'Egitto e 

poi gli altri paesi arabi, tra l'altro, 
per far cadere il governo di Atassi, 
del Baas di sinistra, vicino alla Cina, 
che si ispirava al socialismo scienti­
fico, tentava di fondare il ' potere ~ul 
consenso e la mobil itazione delle 
masse e, tramite la sua organizza­
zione guerrigliera « AI Saika », teneva 
ottimi rapporti soprattutto con la si­
nistra della resistenza palestinese 
(FPDLP e FPLP). Il lavoro incomincia­
to da Levi Eshkol aTei Aviv, fu com­
pletato da Hussein a Gerash: l'inter­
vento della Siria in difesa dei fe­
dajin diede in mario ad Assad, mini­
stro della difesa siriano, il comando 
di tutte le truppe. Assad, del Baas 
di destra, le usò per impadronirsi del 
potere e istituire un regime militare. 

Ma il gioco sionista non riuscì com­
pletamente: Assad, diversamente da 
Sadat dopo Nasser, mantenne e faf­
forzò la sua dipendenza daIl'URSS. 
E così fece l'Iraq (facendo contempo­
raneamente strage di comunisti, co­
me Numeiri nel Sudan). La naziona­
lizzazione del petrolio in Iraq e Si­
ria, due mesi fa, lo confermò e fece 
traboccare il vaso. 

Ora Israele (leggi: gli USA) vuole 
arrivare finalmente al Golfo Arabi­
co , ai pozzi . sia attraverso governi 
arabi ligi come quello di Hussein, sia, 
se ne;:essario, direttamente, militar­
mente. L'offensiva contro la Siria, in­
cominciata nel Libano, serve a que­
sto_ Ad arrivare al Golfo Arabico, so­
prattutto prima che le masse di quel· 
la zona e le loro avanguardie rivo­
luzionarie (Fronte di Liberazione del 
Golfo Arabico, Movimento di resi­
stenza nel Kuwait e a Bahrain, go­
verno marxista-leninista ad ' Aden e, 
al di là del Mar Rosso, Fronte di li­
berazione Eritreo) blocchino tutta la 
strategia dell'imperialismo .. Non a 'ca­
so diventano sempre più insistenti in 
questi giorni le notizie di una aggres­
sione congiunta Arabia Saudita-In­
ghilterra-Yemen del Nord contro lo 
Yemen Democratico di Aden·.·· . 



2 

FERROVIERI: LETTERE 

DOPO LA CHIUSURA DEL CONTRATTO 
Breznev nella sua "limousine" 
e i proletari spagnoli 
nella loro miseria 

Il contratto dei ferrovieri è stato 
chiuso in fretta e furia dal governo 
e dal slndacato. Crediamo sia giusto 
fare un bilancio di questa lotta che ha 
visto impegnati più di duecentomila 
ferrovieri contro il governo reaziona­
rio. 

LA PIATTAFORMA 

Innanzi tutto la piattaforma ri­
vendicativa lanciata un anno fa dal 
sindacato col governo di centro­
sinistra, era divisa in due parti 
ben distinte; la prima parte com­
prendeva aumenti salariali (ma non 
sulla paga base bensì legati alle com­
petenze, accessorie) di 15.000 lire 
mensili, un aumento di 3D.000 lire 
del premio industriale, il passaggio 
della pensione dall'attuale 8 per cen­
to al 1'O{) per cento. Questa parte 
della piattaforma voleva dare una ri­
sposta minima alle pressanti esigen­
ze economiche dei ferrovieri che in 
diverse occasioni avevano dimostra­
'to ' il loro malcontento. 'la seconda 
parte della piattaforma comprendeva 
invece i 4.000 miliardi di stanzia­
menti che avrebbero dovuto servire 
ad « un ammodernamento di tutta la 
linea con particolare riferimento al­
lo sviluppo del meridione », l'assun­
zione di altri ferrovieri per riempire 
l'organico insufficiente, e l'abolizione 
degli appalti con la graduale assun­
zione degli operai appaltisti nelle fer­
rovie. Questa parte della piattafor­
ma era chiaramente un exploit rifor­
mista che avrebbe dovuto passare 
con l'aiuto del P.S.1. 

I primi mesi di lotta furono una 

lotta in sordina, il centro-sinistra era 
caduto e il sindacato aspettava « che 
ci fosse un governo con cui tratta­
re »tenendo buoni i ferrovieri nella 
attesa o nella speranza di un nuovo 
centro-sinistra. l'attesa era però de­
lusa con l'avvento del governo para­
fascista di AndreottL Alla base in­
tanto cresceva il malcontento e la 
voglia di lottare e questo malcon­
tento si esprimeva in un numero sem­
pre maggiore di piccole lotte di ca­
tegorie o di impianto. 

GLI SCIOPERI GENERALI 

Si arrivava così al primo sciopero 
generale; il 3-4 agosto, al quale par­
tecipavano il 92 per cento dei fer­
rovieri, dando prova dr un altissimo 
livello di combattività, e questo nono­
stante il sindacato si fosse premu­
rata di arrivare allo sciopero con la 
minore chiarezza politica sulla situa­
zione. 

Nelle assemblee precedenti e du­
rante lo sciopero iniziava un forte 
dibattito di chiarificazione in cui spes­
so svolgevano un ruolo importante 
i compagni della sinistra rivoluzio­
naria e i compagni di base della si­
nistra sindacale. Infatti la creazione 

. dei GUCI, i gruppi unitari dei comi­
tati d'impianto, che dovevano esse­
re per il sindacato la sancita unità 
dei sindacati dei ferrovieri, aveva vi­
sto eleggere in parecchi impianti del­
le vere avanguardie per niente ri­
formiste ' e pienamente riconosciute 
dagli operai. Questo succedeva so­
prattutto nelle qualifiche più sfrutta-

Omicidi bianchi: 

te e meno pagate. Fra questi com­
pagni e i compagni della sinistra ri­
voluzionaria si veniva spesso a crea­
re nei :fatti una· unità d'azione che si 
è dimostrata molto positiva soprat­
tutto nelle ultime fasi della lotta . 
Dopo il primo sciopero dunque i fer­
rovieri (avevano potuto constatare 
quanto il sindacato mentisse quando 
diceva che non si poteva scioperare 
perché molti impianti non avrebbero 
aderito che in minima parte, c'era· 
no tutti in quella lotta e gli unici 
che mancavano erano pochi dirigenti 
e fascisti. 

Il secondo sciopero . doveva esser­
ci il 2'4 agosto ma improvvisamente 
esso venne revocato. Questo perché 
si era venuto a creare fra i vertici 
sindacali un certo attrito: mentre la 
SFI-CGll voleva portare avanti anche 
la parte riformi sta della piattaforma, 
dello stesso avviso non erano i bu­
rocrati del Saufi e Sluf (Cisl e Uill, 
e questi ultimi soprattutto dissero 
che il governo sostanzialmente ave­
va ceduto sui fattori economici e vo­
levano trattare. Questo dimostra 
quanto sia fittizia l'unità di vertice e 
serva solo ad imbrigliare ancora di 
più la volontà della base sottoposta 
così non solo alla demagogia riformi­
sta ma anche a quella dei sindacati 
gialli che esprimono il volere dei pa­
droni senza mezzi termini. 

LA BASE SI RIBELLA 

Ci furono poi le consultazioni dei 
GUCI e qui la componente di sinistra 
fu veramente determinante_ I delega­
ti di sinistra, che avevano seguito da 

il ponte sullo Vang-Tse 
A proposito degli omicidi bianchi, o 

degli infortuni sul lavoro preferisco­
no chiamarli i padroni, un anonimo 
industriale, in una intervista sul « Cor­
riere della Sera" elabora una teoria, 
sulla cui menzogna e viltà non ci sen­
tiamo certo di ironizzare. 

Innanzitutto, l'aumento dei ritmi se­
condo lui è un fattore determinante 
nella impressionante catena di morti 
sul lavoro : "Negli ultimi tre anni -
ha il coraggio di dire - i ritmi di la­
voro hanno subito sensibili flessioni 
in quasi tutti gli stabilimenti ». Ci pia­
cerebbe proprio sapere dove, visto 
che non sembra essere così alla Fiat, 
dove gli operai del montaggio della 
124 sono tuttora in lotta contro l'au­
mento delle mansioni, o alla Marelli, 
o all'Alfa. L'unico settore dove i ritmi 
sono diminuiti, addirittura a zero, è 
quello delle fabbriche Montedison, do­
ve il problema degJ; infortuni è stato 
risolto licenziando gli operai. Ma ec­
co il seguito delle dichiarazioni del­
l'anonimo industriale. « Uno dei mezzi 
più efficaci per ottenere l'osservanza 
delle misure di prevenzione era il ri­
corso agli interventi coercitivi, come 
ad esempio potevano essere le multe. 
Ora molti contratti hanno praticamen­
te aboli.to la possibilità di valersi di 
questi mezzi e, anche se non lo hanno 
fatto, i capi, in pratica non se la sen­
tono più d'intervenire ". 

Conclusione: dove c'è tensione, do­
ve l'autorità dei capi è in crisi, dove 
la conflittualità è permanente, il nu­
mero degli infortuni aumenta: "ri­
spetta il capo, se non vuoi morire ". 

AI di là di queste dichiarazioni, non 
sappiamo se stupide o minacciose, la 
realtà degli omicidi bianchi si presen­
ta quotidianamente con un ritmo tale, 
che molte volte non si ha nemmeno 
notizia di tutti gli incidenti . Poi suc­
cedono le cose come negli ultimi gior­
ni, cioè quattro morti nel giro di po­
che ore, oin un sol giorno (all 'AIe­
magna) undici infortuni, per far risal­
tare fuori le cifre: 40.000 inforturli al 
giorno. 97.500 morti e 1.500.000 casi 
d'invalidità permanente, negli ultimi 
vent'anni, l'aumento negli ultimi an­
ni, nella sola provincia di Milano, del 
25% degli infortuni e del 45% dei 
morti sul lavoro o per malattie pro­
fessionali. 

" «Corriere» (proprio lui) si per­
mette di uscire col titolo "Quando 
nelle fabbriche si muore come in 
guerra ", per poi riportare interviste 
come quella che abbiamo citato, o 
come quella di Andreoni, vice-diretto­
re dell'ENPI (ente nazionale preven­
zione infortuni) che prima dichiara 
che gli infortuni sono diminuiti, e poi 
tranquillo aggiunge che probabilmente 
è perché è anche diminuita l'occupa­
zione. 

Evidentemente la denuncia serve a 
poço, vist.q., c;h,e i 4.,000 ispettori inca­
ricati dei controlli sono in tutt'altre 
faccende aHacendati. 

Gli operai della Tonolli di Paderno 
Dugnano (Milano), in seguito all'orri­
bile morte del loro compagno di la­
voro, hanno scioperato 24 ore e han­
no picchettato il luogo dell'incidente 
per imped,ire alla direzione di sottrar­
re le prove della sua colpevolezza. 

Alcuni anni fa, in Cina, durante la 

costruzione di un ponte sullo Yang­
Tse-Kiang, 'duehoperai morirono i'n un 
incidente: Subito i loro compagni si 
fermarono, sospesero il lavoro per 
molti giorni per discutere sul perché 
dell'incidente e su come evitarlo. Poi 
fecero in.nalzare un monumento ai lo­
ro compagni morti, perché fosse di 
monito a tutti e nessun operaio do­
vesse più morire sul lavoro. La gran-

. de opera venne terminata e da allora 
in Cina gli incidenti sul lavoro sono 
molto rari . . 

Che cos'è l'ENPI 
Nei giorni scorsi il direttore della 

sede torinese dell'ENPI (ente nazio­
nale prevenzione infortuni) ha ricevu­
to un avviso di reato per 'omissione 
di atti d'ufficio, cioè 'perché invece di 
trasmettere alla magistratura i rap­
porti dei funzionari tecnici sulle gravi 
inadempienze di numerose aziende, li 
teneva chiusi in un cassetto o li re­
stituiva al mittente. 

l'ENPI è un ente parastatale che 
dovrebbe secondo il suo statuto oc­
cuparsi della prevenzione degli infor­
tuni, delle malattie professiomili, e di 
tutto quanto riguarda l'igiene del la­
voro; inoltre collauda e controlla una 
serie di apparecchiature e impianti e 
fa « consulenze» a pagamento su ri­
chiesta di enti, padroni e sindacati. 

Si mantiene con una parte dei soldi 
che vengono trattenuti sulle buste pa­
ga a favore dell'lnail. Strumento di 

Come muore una 
operaia italiana 
in Svizzera 
BElliNZONA, 18 settembre 

Tina Bernardi, di 24 anni, operaia 
in Svizzera (a Cadernazza, Bellinzo­
na) sofferente di cuore, è morta per· 
ché il marito non è riuscito a trovare 
un medico né un'autoambulanza di­
sposti a trasportai<é la donna all'ospe­
dale. Dopo aver ripetutamente e di· 
speratamente chiesto aiuto, Salvato­
re Bernardi ha tentato di trasporta­
re la moglie con la sua auto, ma al­
l'ospedale ci è arrivata morta_ 

li quotidiano di Zurigo « Blick " rac­
contando il fatto « esprime dubbi sul­
l'organizzazione sanitaria esistente 
nel Canton Ticino ". 

Soprattutto quando si tratta solo 
della vita di un operaio immigrato. 

sottogoverno, 'come' tutti i carrozzo­
ni di questo tipo, è feudo conteso fra 
democristiani (Piccoli e Donat Cat­
ti n) e socialdemocratici. 

Ha più di 3000 dipendenti, di cui 
circa 700 tecnici diplomati e 3GO in­
gegneri, assunti quasi tutti nel sud 
esclusivamente su raccomandazione, 
ben pagati e, naturalmente, molto ac­
comodanti e comprensivi verso ' Ie 
esigenze produttive dei padroni, so_o 
prattutto preoccupati di I non avere 
grane. 

E' bastato che alcuni di questi tec­
nici pretendessero di adempiere ef- . 
fettivamente a una minima parte dei 
loro compiti, per far scoppiare il 
caos. Finora tutti questi funzionari 
non si erano mai sognati di interessa­
re la magistratura a tutte le inadem­
pienze e le porcherie che vedevano 
nell'" esercizio delle loro funzioni " . 
Ma questo improvviso ripensamen­
to non è certo casuale. Sullo sfondo, 
di pari passo con l'altrettanto im­
proyviso interesse dei sindacati per 
la prevenzione infortuni e l ' igiene del 
lavoro, c'è un tentativo di ({ rivaluta­
re » e di ridar.e credibilità a una del­
le tante istituzioni parassitarie e ven­
dute ai padroni, nel solito dis'egno 
fallimentare di razionalizzazione; più 
apertamente da parte della Cisl. con 
qualche perplessità per la Cgil. 

In ogni modo pare che per adesso 
la cosa non' sia destinata a insabbiar­
si e si par la ·di incriminazioni a livel­
lo nazionale, In questi giorni si è 
riunito a Roma il consiglio d'ammi­
nistrazione dell'Enpi , di cui fanno par­
te anche rappresentanti dei sindacati . 
E' probabile che salteranno alcuni pe­
sci piccai i . 

Questa mattina era stata con­
vocata l'assemblea dei tecnici 
sullo scandalo deIl'ENPI, e i hm­
zionari si sono precipitati a im­
pedirla. I tecnici sono scesi in 
sciopero. 

vIcino le assemblee , smentirono le 
conclusioni dei sindacati, ribadirono 
la volontà dei ferrovieri di andare 
fino in fondo con la lotta per ottene­
re tutto quello che volevano, e pro­
posero anche forme di ' lotta molto 
più incisive . Il sindacato ora non po­
teva più chiudere la lotta, i ferrovieri 
volevano vincere e lo dimostravano. 

Contemporaneamente alla base i 
temi della sinistra rivoluzionaria co· 
minciavano a fare presa, recepiti dal· 
la sinistra sindacale di base con la 
quale si veniva così a creare una 
unità d'azione determinante per IQ 
sviluppo della lotta. Passava quindi 
il discorso contro l'aumento dei prez­
zi, sempre più si parlava di trovare 
temi di lotta comuni con tutti gli al· 
tri operai, si parlava pure dell'impor­
tanza che avrebbe avuto la vittoria 
dei ferrovieri contro il governo An­
dreotti per scuoterlo, renderlo più 
debole e facilitarne la caduta. 

Si decideva quindi di continuare 
la lotta, e si arrivava così al secon­
do SCiopero, il 4c5 settembre. la per­
centuale degli scioperanti era ancora 
aumentata, si era arrivati al 95 per 
cento e ormai era chiarO" che a volere 
la lotta era la sinistra all'interno del­
le ferrovie, e che piano piano il sin­
dacato veniva emarginato dalla di­
scussione, che doveva subire il vo­
lere di una base sempre più decisa. 
Nelle assemblee durante e dopo lo 
sciopero la decisione unanime che 
veniva a ribadire quanto già avevano 
riportato i GUCI era per la conti­
nuazione della lotta fino all'esauri­
mento totale delle richieste. A Mi­
lano le assemblee dopo lo sciopero 
avevano visto la vittoria della sini­
stra che proponeva . una manifestazio­
ne generale e forme di picchetto e 
di lotta molto dure. I sindacalisti do­
vevano ora fare i conti con due fat­
tori principali, le loro contraddizioni 
interne che rischiavano di sfaldare 
l'unità tanto sbandierata di vertice, 
e la base che gradualmente comin­
ciava ad émarginarli, a non accettare 
le loro decisioni opportunist,e, 'a vo­
lere vincere ad ogl1i costo. Per que­
si o \.- !FMtavanb ' ~-"r:à1igiungie~ario" l'ac­
cordo quattro giorni prima della ef­
fettuazione del terzo sciopero, che 
questa volta avrebbe dovuto essere di 
tre giorni, bloccando alternativamente 
tutti gli impianti· italiani divisi in tre 
gruppi. 

L'ACCOROO 

L'accordo era sostanzialmente in 
questi termini: il governo cedeva sul 
piano economico e il sindacato ce­
deva sul piano riformistico. Infatti 
venivano date tutte le concessioni 
economiche (tranne quella delle 30 
mila lire che diventavano 20.000) men-

. tre invece i 4.000 miliardi non otte­
nevano nessuna assicurazione, e già 
da ora si può vedere come essi non 
serviranno affatto a dare una "gra­
duale svoìta alla concezione del tra­
sporto" come voleva il sindacato, 
bensì ad affermare l 'attuale scelta 
per il trasporto di lusso che taglia 
fuori tutti gli utenti tranne i padroni. 
Ouesta trattativa ha dimostrato an­
cora una volta, se ce n'era bisogno, 
la debolezza del riformismo, il suo 
opportunismo e la sua tendenza a 
rappresentare sempre e comunque ' 
una sconfitta. 

LE PROSPETTIVE 

La combattività e la decisione dei 
ferrovieri non sono però morte, so­
no ancora vive. 11 compito che hanrio 
ora i compagni della sinistra rivoluzio- ' 
naria è quello di affermare ancora di 
più la direzione dei . propri obiettivi 
di sinistra nei confronti di quella si­
nistra sindacale che si è dimostrata 
molto debole sul piano strettamente 
organizzativo, ma che ha un peso 
notevole all'interno degli impianti. 
Per avere continuità nel discorso che 
è appena iniziato dobbiamo imposta­
re la nostra politica anche su piani 
organizzativi che offrano a questi 
compagni la possibilità di fare i con­
ti con la realtà ancora una volta_ La 
creazione di comitati antifascisti di 

Cari compagni, 
ho letto il vostro trafiletto (troppo piccolo e troppo modesto) sull'URSS 

che riallacia rapporti diplomatici ed economici con la Spagna fascista. 
Quando la notizia sarà uHiciale dovete pubblicare in prima pagina una 

accanto all'altra due grandi fotografie: una dei proletari spagnoli nella loro 
miseria, l'altra di Breznev nella sua Iimonsine di burocrate. 

E sotto ci dovete scrivere un trafiletto di questo tono circa_ Marx ha 
detto che la rivoluzione deve essere un processo continuo; e deve coinvol· 
gere tutti i popoli. Fino a quando i proletari si faranno ingannare con la bal­
Ia che la rivoluzione continua è un incubo da sanguinari, fino ad allora si 
consegneranno sempre da soli - prima o poi - con le mani legate ai buro­
crati . E i burocrati in nome di un programma economico, o di un piano di 
consolidamento nazionale, seppelliranno giorno per giorno il comunismo, cioè 
i bisogni dei proletari. Così tanti proletari russi sono morti, hanno lottato e 
sofferto, .hanno lavorato. Ma per che cosa? per essere degli uomini liberi dal 
bisogno o per essere degli schiavi al servizio della grande Russia? E per 
permettere a Breznev di stringere la mano al fas'cista Franco?!! 

Oggi la Russia chiede prestiti agli USA per salvare la sua economia tra· 
ballante. Cosi 'prima la stupidità e la presunzione dei burocrati ha portato que­
sto popolo sulla via del tracollo economico. Poi, invece di fare un'autocritic;l 
e di iniziare un nuovo ' corso (forse anche in Russia oggi l'alternativa è ira la 
ripresa immediata della rivoluzione e la definitiva putrefazione di quello che 
resta di comunismo), i burocrati hanno deciso di chiedere il salvagente aNi­
xon. E sono anche disponibili a dargli in cambio carta bianca per continuare il 
massacro del popolo vietnamita (l'URSS ridurrà ancora !'invio· di armi e 
aiuti??!). 

Questa è una bella lezione per i vecchi 'comunisti italiani che si sono le­
gati romanticamente al mito della Russia rossa. E deve esserlo anche per noi, 
per insegnarci che il comunismo non è una religione con tanto di comanda­
menti codificati, di santi e di santuari. E' una lotta continua, una ricerca con­
tinua dell'uomo per realizzare la propria libertà dal bisogno, dalla paura, 
dalla violenza. Una lotta senza false pietà, senza falsi umanitarismi, senza 
ipocriti pacifismi. Questi lasciamoli ora e sempre ai borghesi, perché solo loro 
hanno da nasconderci le loro mani insanguinate e le loro pance grasse. Il co­
munismo non è un tran-tran codificato, è solo la palestra dove i proletari 
del mondo fanno sentire la loro voce.' 

L'ESPERIENZA DI UNA SCUOLA POPOLARE 

Per • capIre 
la . . nizzarCI . 

In mano a 
Cari compagni, 

i problemi e orga­
scuola dev'essere 
noi proletari 

Penne, 2 settembre 1972 

siamo un gruppo di studenti che frequenta la scuola popolare organizza. 
ta da alcuni compagni di LOTTA CONTINUA di Penne. 

Alcuni compagni professori e studenti universitari ci hanno riuniti per 
studiare ed organizzarci in modo da poter essere forti. ed aHermare a scuo­
la i nostri bisogni, per ottener~ veramente la scuola media gratuita (e non 
i bUOfWJibro· solo ... per · i digIHd.ei: ruffi.an i ~democristi.ani) . _! '! !~ " . ,~ 

Noi che frequentiamo . la scuola popolare, siamo molto contenti di parte­
ciparvi perché c'è più libertà di parola, di azione; i professori ci considera­
no a/lo stesso livello senza distinzione tra bravi e meno bravi a differenza del­
la scuola borghese che ci impone di imparare ciò che a noi non interessa, 
e di non esprimere i nostri giudizi; e se a scuola non rendiamo ci ripetono la 
solita frase: ANDATE A LAVORARE! MA DOVE.? 

Se noi vogliamo fare qualche discorso di nostro gradimento, i professo­
ri ci sbattono fuori con una nota. Tutto ciò accade perché non siamo orga­
nizzati. E' per questo che stiamo formando un collettivo_ 

Il collettivo per l'anno scolastico 72-73 si propone auesti obiettivi: libri 
gratis, trasporti gratis, assemblea aperta, non vogliamo voti, non vogliamo 
professori fascisti e soprattutto diciamo no alle bocciature. 

La scuola deve essere in mano a noi Proletari. 
Saluti comunisti dal 

GRUPPO STUDENTI MEDI 

Dal Policlinico di Roma 
Siamo un gruppo di lavoratori del Policlinico Umberto l, assunti con un 

contratto di tre mesi, e stiamo portando avanti una lotta aHinché ci rinnovi­
no il contratto a tempo indeterminato. Siamo appoggiati in questo anche dal 
collettivo autonomo operai-studenti che opera al Policlinico stesso. Noi vor­
remmo quindi con questa lettera far sapere la nostra situazione. Come già 
detto siamo stati assunti con un contratto di tre mesi ma come tutti sanno 
gli esseri umani mangiano tutto l'anno e non solo tre mesi come vorreb­
berQ i baroni del Policlinico perciò ci siamo organizzati e abbiamo fatto assem­
blee e cortei durante i quali abbiamo esposto le nostre ragioni a chi 'di com­
petenza. Durante le fasi della nostra lotta contro il rettore, alla nostra richie­
sta di assunzione per tutti ci ha risposto che potevano assegnare al massi­
mo 120 posti mediante un concorso pubblico il che equivarrebbe ad aumen­
tare 'ulteriormente il numero di quelli presi per il culo. Ovviamente non ab­
biamo accettato perché' secondo noi questa sarebbe stata una soluzione che 
ci avrebbe divisi. Dei sindacati nemmeno a parlarne. Hanno accettato che ci 
fossero per noi dei contratti trimestrali ed anche la proposta dei 120 posti 
per concorso. Con uno sciopero autonomo deciso in .assemblea abbiamo di 
nuovo rifiutato tale decisione perché vogliamo essere assunti tutti. Siamo 276. 

I cambi del Policlinico vi salutano a pugno chiuso e vi assicurano la ~ lat­
. ta continua" fino alla nostra vittoria e a quella di tutti gli sfruttati. 

Da 
del 

UN GRUPPO DI COMPAGNI 

c'ompagno operaio­un 
Poligrafico dello Stato 

Roma, 15 settembre 1972 
Sono un operaio del Manifesto che lavora in un'azienda grafica simbolo 

del paternalismo padrona le, e cioè al Poligrafico dello Stato di Piazza Verdi. 
In questa fabbrica si sente, più pesantemente che in altre della nostra 

stessa categoria, il condizionamento dei vertici sindacali, nella grande mag­
gioranza nostri "colleghi» di lavoro. E succede spesso (troppo spesso!) 
che non venga rispettato il contratto di lavoro. Ieri un compagno della com­

impianto che raccolgano attorno a sé posizione, al ritorno dalla cassa malattia ha ricevuto .dal suo capo oHicina 
tutti i compagni che vogliono impo- la comunicazione che lunedì prossimo doveva andare all'altro stabilimento 
stare l'antifascismo su un piano poli- di Via Gino Capponi a sostenere la prova per il passaggio in prima categoria. 
tico generale, che .sia l'attacco al go- Si è rifiutato, e la sua posizione è questa. Da quasi due anni è aggregato 
verna e l'affermazione del diritto a al reparto marginazione, che prepara le forme per gli impressori della sta m­
vivere di tutti i proletari, una rispo- ' pa comuni. Alla scadenza dei 18 mesi di permanenza nella 2" categoria com­
sta concreta all'unità con tutti gli I positori, l'Amministrazione doveva comunicargli se idoneo o meno al pas­
altri operai. La potenzialità di lotta saggio nella categoria superiore; norma che è sul contratto, ma che al Po­
dei ferrovieri non deve quindi ano ligrafico non viene MAI applicata. 'Quindi, come dicevo prima, si è rifiut~to, 
dare perduta e in questo senso dob- creando nella sua pacifica oHicina un pericoloso precedente per la Dire­
biamo muoverei in vista di un movi- zione e i «sindacati ". 
mento ben più generale che non può P.S. - " Il nostro sindacato» è quello che ha condannato come criminafi 
venire da solo ma che dovrà essere provocatori i compagni che hanno partecipato alla manifestazione dell'undici 
preparato e gestito dalla sinistra ri- marzo a Milano. 
voluzionaria in tutti i posti e modi. Un saluto a pugno chiuso. 
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IL BILANCIO DELL'AGGRESSIONE ALL'AVVICINARSI DEL PROCESSO AL cc 22 OTTOBRE» 

Il terrorisDlo israeliano Mezzani, spione e fascista 
conti.nua 

L'erois:mo palestinese 
BEtRUT, 18 settembre 

L'aggressione israeliana al Libano 
si è svolta con i metodi classicr del­
le invasioni hitleriane: distruzione e 
uccisione di tutto ciò che viene in­
contrato durante l'avanzata. Il bilan­
cio è terrificante e documentato dal­
le testimonianze oculari di migliaia 
di persone, tra cui moltissimi gior­
nalisti stranieri. Ouello diffuso dalle 
autorità israeliane: 3 israeliani, 60 
soldati Iibanesi e circa 60 guerriglie­
ri palestinesi uccisi, non ha di genui­
no che la spudoratezza della falsità. 

tirato fuori neppure uno dei loro Mi­
rage, per impedire il massacro dei 
profughi, né i loro reparti corazzati. 
Il fulcro della resistenza è venuta dai 
mitra Kalachnikov dei fedajin, che 
sparavano da finestre, portoni, tetti, 
cespugli, grotte, colline; dai loro ba­
zooka; dalle loro mine. In seguito a 
quella che perfino il comando delle 
forze sioniste ha dovuto definire [(una 
resistenza del tutto inaspettata, ecce­
zionale», gli aggressori sono stati co­
stretti ,come riferiscono corrispon­
denti stranieri sul posto, a modifica-

re sostanzialmente i piani della loro 
invasione e a ridurne nel tempo la 
portata, improvvisando nuove diret· 
trici dove si stavano subendo perdite 
eccessive. Una volta scavalcati dal· 
le bande armate di Dayan, i fedajin 
si riorganizzavano, minavano terreno 
e strade e, durante la ritirata del­
l'aggressore, gli preparavano imbo­
scate. Pare che le perdite sioniste 
siano aumentate in grande misura 
durante questa fase di ripiegamento. 

Alla lotta dei guerriglieri palesti­
nesi, hanno partecipato uomini, don-

ne e perfino bambini dei campi pro­
fughi, che spesso attaccavano i loro 
sterminatori con le mani nude, i sas­
si, i bastoni. Nel libro della storia 
di questa zona martoriata dall'impe· 
rialismo si è venuta perciò inseren­
do, di fronte a quella dell'infamia 
israeliana, una nuova pagina di eroi­
smo e di irriducibile lotta per la vi· 
ta di un popolo che è per i proleta­
ri e gli oppressi del mondo, accano 
to al Vietnam, il simbolo di una cer­
tezza storica: la volontà di libera· 
zione, 

a vantare i. suoi meriti 
L'INCREDIBILE ISTRUTTORIA DEL GIUDICE CASTELLANO 

Così ' dell 'assassinio non si parla 
. più, e si parla dei « compiti. di Mez­
zani , che paiono il più delle volte in­
ventati. 

Centinaia di case sono state fatte 
saltare, spesso con le famiglie den­
tro; interi villaggi sono stati bruciati 
e rasi al suolo; decine di persone so­
no state passate per le armi; campi 
profughi sono stati bombardati al na­
palm, bruciando vivi vecchi, donne, 
bambini. 

UGANDA: SOLLEVAZIONE 
CONTRO ·IL REGIME FASCISTA 

Continua a fare dichiarazioni Enri­
co Mezzani l 'assassino del giovane 
sottoproletario Salvatore Volpe. Per 
coprire il suo assassinio continua a 
vantar meriti, sarebbe stato in contat­
to con Viel, sarebbe stato sulle tracce 
del dottor Emilio Perissinotti latitante 
da più di un anno per il solo fatto che 
un'altra spia, Gianfranco Astara, ha 
fatto il suo nome come uno dei parte­
cipanti agli attentati attribuiti al grup­
po 22 ottobre. Il tentativo di Mezzani 
è quello di dimostrare che un uomo 
come lui, così utile alla u giustizia ", 
aveva anche il diritto di uccidere. Co­
sì mentre le foto di Mqrio Rossi con 
la pistola in mano e del fattorino Flo­
ris a terra vengono pubblicate centi-

. naia . e centinaia di volte. a sostenere 
il fatto che Rossi è una « belva uma­
n!3 ", e in .più, guarda caso, maoista, il 
fatto che Mezzani, fascista, spia della 
polizia, fabbricatore di trappole, abbia 
ucciso a bruciapelo un uomo, non 
scandalizza nessuno, come non scan­
dalizza nessuno il fatto che ·sia stato 
legato a Marassi al letto di contenzio­
ne un amico di Salvatore -Volpe, di­
sperato per la morte dell'amico . 

Ma il processo al 22 ottobre è vici­
no e per Mezzani non ci può essere 
niente di meglio che sostenere di 
aver avuto una parte nella cattura dei 
presunti componenti del gruppo. E 
non ci sarà da stupirsi se i giudici sa­
ranno clementi con lui, perché tra fa­
scisti in fondo si aiuta sempre, co­
sì come non c 'è da stupirsi che il giu­
dice Castellano, che ha scritto più di 
700 pagine per dimostrare il c~rattere 
subumano degli imputati del 22 otto­
bre , dica di Vande"i, fascista, che 
« per un paradosso che spessò si ac­
compagna alle a<;ioni umane, egli si 
manifesta pur avendo agito per il vii 
denaro ... come soggetto meno squal­
lido rispetto a certi « puri" della guer­
riglia urbana " . E inoltre che «j san­
guinari guerriglieri. .. hanno accettato 
con il riconoscimento dell'eterna su­
periorità deJl.'intelligenza (del Vandel­
li) sulla bruta forza, che il Vande"i 
fosse l'organizzatore e il promotore ' 
dell'intrapresa ", ecc. ecc. 

In particolare sono stati bombar­
dati dagli aguzzini di Dayan i l:ampi 
profughi di Rashidye e Nabatieh e la 

AmiQ,' servo dell'imperialismo, attacca la Tanzania 

vicina città omonima, decine di vii- KAMPALA, 18 settembre 
laggi libanesi e la città di Tiro. Na- Parlando' di un complotto dell'im­
palm e bombe a scoppio ritardato, perialismo e mobilitando lo sciovini­
per garantire il massimo numero di smo nazionale per mimetizzare il pro­
vittime civili, sono piovuti per ore. prio asservimento allo stesso impe­
Sono state distrutte le povere tende rialismo, il presidente ugandese Idi 
di profughi che nella loro vita spes- Amin sta difendendo, con le forze 
so avevano già dovuto subire tre val- rimastegli fedeli, il proprio regime 
te ('48, '56 e '67) la ferocia del geno- fascista dell 'insurrezione di migliaia 
cidio sionista e la tragedia della fu- di oppositori. 
ga, della perdita di ogni cosa, dei Per portare avanti indisturbato la 
lutti familiari. Non è stato ancora 
possibile fare un calcolo esatto delle propria campagna di menzogne su 
vittime civili di questa impresa nazi- quanto sta accadendo in. Uganda, in 
sta. Per ora si sa che nei venti vii- cui fattori tribali si mescolano a quel­
laggi rasi al suolo, nei bombardamen- li politici e i conflitti di solito si 
ti, nelle fucilazioni, sono state assas- risolvono con stragi inaudite (dopo 
sinate « parecchie centinaia di per- il suo colpo di stato di un anno fa, 
sone ». Amin fece trucidare e fare a pezzi 

Un altro elemento dell ' invasione, migliaia di appartenenti ad altre tri­
che sta emergendo solo ora e neppu- bù), il dittatore ha incominciato con 
re ancora in tutta la sua misura, è l'arrestare tutti i giornalisti strani e­
l'eroismo dei fedajin palestinesi che ri presenti a Kampala, capitale del­
hanno contrastato il passo all'eser- l'Uganda. Poi ha dato via libera alla 
cito fascista passo passo, lottando sua radio, le cui contraddizioni e ma­
con la forza della giustizia e della nifeste falsità sono l 'unica fonte di 
disperazione, infliggendo all'aggres- notizie per quanto sta accadendo. 
sione perdite pesanti, che i menti- Tenendo presente la realtà . politica 
tori di Tel Aviv non , ammetteranno, 'Idei . paese l ' si ri.esce a.. elaborare un 
mai. quadro abbastanza attendibile .!' Con-

In effetti, quanto era stato in un trariamente a quanto affermato da 
primo momento attribuito all'eserci- Amin, secondo cui ·a invadare il pae­
to libanese, risulta invece ora la for- se dal Sud sarebbero state forze re­
tissima resistenza opposta a forze gol ari della Tanzania: cosa smentita 
enormemente superiori dai fedajin, anche dai corrispondenti stranieri a 
soprattutto nella zona sulla quale le Dar Es Salam (capitale della Tanza­
armate sioniste si sono lanciate con nia), «!'invasione" sarebbe invece 
particolare furore: Fatahland, il terri- una sollevazione di elementi del­
torio sul monte Hebron dove si trova- l'esercito ugandese rimasti fedeli al­
no le basi di tutte 'Ie organizzazioni l'ex-presidente «progressista» Mil­
guerrigliere (tra cui quelle del Fron- ton Obote, spodestato da Amin ' con 
te Democratico - FPDLP - con cir- un colpo di mano organizzato da 
ca 800 fedajiri). I libanesi non hanno IHaele. A costoro si sarebbero poi 

aggiunti migliaia di profughi ugan­
desi provenienti dai loro campi subi­
to oltre il confine con la Tanzania, 
sfuggiti al massacro dell'anno scor­
so e che da tempo si stavano prepa­
rando !3l1a rivincita. 

I « rip,elli " a'lr,ebb_ero_occuq,~to_\ra 
ieri e oggi - importanti centri delfa 
parte meridionale del paese, tra cui 
Kiseny,Mbarara, Massaka, e si sta­
rebbero ora dirigendo verso Kampa­
la. Le ultime notizie di radio Kampa­
la affermano che "l'invasione" sa­
rebbe stata « più o meno respinta », 
frase che invece fa pensare che gli 
ORPositori di Amin (circa 5.000) sia­
no tutt'altro che liquidati. Nel po­
meriggio di oggi si è appreso che 
l'aviazione di Amin, tutta fornitagli da 
Israele (che mantiene nel paese nu­
merose e grosse basi). ha bombarda-

comunicato di alcuni Un 
combattenti 

E' ormai chiaro che la Giunta ha 
messo in esecuzione il suo piano per 
liquidare subito i due fratelli Pana­
gulis. 

In un tale momento alcuni gruppi 
delle organizzazioni della resistenza 
rivolllzionaria greca, l'organizzazione 
Aris, formazione combattente del mo­
vimento ' studentesco «Rigas Fer­
reos ", la « Sinistra Indipendente ", e 
i I • Movimento del 20 Ottobre » espri­
mono la loro solidarietà alle ultime 
vittime dei fascisti, i compagni Sta­
this Panagulis, Georgiou e Lorna Ca­
viglia e considerano il loro dovere di 
informare l'opinione pubblica italiana 
su quanto segue: 

E' un fatto incontestabile che gli 
stranieri arrestati in Grecia, quando 
questo serva agli interessi della 
Giunta, subiscono torture: lo dimo­
stra il caso della compagna Cavigl ia 
noto all'opinione pubblica ma anche 
le continue torture che subiscono sot­
to l'indifferenza totale del «mondo 
libero» i quattro compagni teJeschi 
Ernst Ludvig Zorer , Juergen Oberma­
yer, Werner Robberts e Susanna Chri­
stiana Bausinger, arrestati l'otto -del 
luglio scorso, attirati anche loro dal­
Ia polizia greca in una trappola, men­
tre tentavano di fare scappare dalla 
Grec ia la compagna Edith Iconomu 
del Movimento 20 Ottobre . 

E' stato provato da questi ultimi 
avven imenti che ogni atto della Giun­
ta serve un piano più ampio dell 'im­
perialismo contro le forze progressi­
ste in tutta Europa e nel Mediterra­
neo. 

In questi piani l'Italia, unico paese 
del Mediterraneo con un regime par­
lamentare, ha una posizione impor­
tantissima. 

Ricordiamo infatti: 
Il famigerato dossier segreto greco 

rivoluzionari • grecI 
legato alle bombe sui treni e alla fie­
ra di Milano. 

I rapporti dei colonnelli con le piste 
nere della strage di Stato. 

I viaggi dei fascisti italiani in Gre­
cia (Mario Merlino, Stefano delle 
Chiaie) . 

I campi paramilitari dei fascisti ita­
liarti in Grecia, il più famoso quello 
di Corfù . 

La cooperazione dei fascisti greci 
nei campi paramilitari fascisti in Ita­
lia_ 

La partecipazione di 50 agenti . fa­
scisti greci negli avvenimenti di Reg­
gio Calabria . 

L'ospi\alità concessa al principe 
Valerio Borghese responsabile del 
fallito colpo di Stato. 

Tutti questi coordinati attacchi con­
tro il movimento progressi sta italiano 
e greco hanno trovato il toro culmine 
nell'ultimo tranello teso contro il par­
tito Socialista Italiano in un momento 
in cui la macchinazione contro la sini­
stra italiana cadeva con l 'incrimina­
zione dei veri colpevoli della strage 
di stato, Freda e Ventura. 

L'agente della Giunta che ha par­
lato al telefono con Zambel is nell'ul­
timo éaso Panagulis g~i ha chiesto di 
andare in Grecia con una nave cari­
ca di armi. Questa nave doveva servi­
re come prova che i veri colpevoli 
della strage di Milano fossero le for­
ze della sinistra i taliana e non i fa­
sc isti. 

Denunciamo resJ:!on'sabi lmente ' al 
popolo italiano che l 'attaché militare 
del consolato greco a Roma , il cervel­
lo più importante dei colonnelli in Ita­
lia, il tenente Stoforos, è già stato 
incaricato più di una' volta in del icate 
missioni speciali in Italia, Cipro e al­
trove. Dal 1960 al 1963 ultimi anni 
della reazione di destra prima del 
colpo di Stato, il tenente Stoforos 

svolge il suo servizio a Cipro. Sappia­
mo che allora a ogni nuova crisi al­
l'isola ritorna nascosta mente. L'ulti­
ma volta che si trovò a Cipro in mis­
sione fu nel febbbraio scorso dopo 
che la repubblica cipriota era stata 
minacciata dall 'ultimatum dei colon­
nelli e di Nixon. 

ACCUSIAMO RESPONSABILMENTE 
IL TENENTE STOFOROS DI ESSERE 
UNO DEI DIRETTI ASSASSINI DELL'EX 
MINISTRO DELLA DIFESA E DELL'IN­
TERNO DI CIPRO, POLICARPOS 
.GHEOF.lGAZIS. 

Lasciamo al giudizio de l popolo ita­
liano di capire il ruolo di un assassi­
no specializzato incaricato di una 
missione diplomatica durante i due 
ultimi critici anni nel loro paese. Re­
centi nostre informazioni dalla Grecia 
atte'stano che lo Stoforos vi è stato 
richiamato dopo l'incriminazione con­
tro Freda e Ventura . 

Siamo del parere che le forze de­
mocratiche e progressiste italiane 
nelle loro lott.e per la salvaguardia e 
il progresso della democrazia e delle 
conquiste operaie nel loro paese de­
vono strappare le radici di ogni con­
giura fascista che I~ minacci e appog­
giare attivamente per rove sciare la ti­
rannia che opprime il popolo greco. 

Di aiutare in altre .parole tutti quelli 
che con armi e responsabilità lotta­
no contro la Giunta e l'imperii3lismo 
tutti quelli che provano anche du­
rante gli ultimi \ drammatici avveni­
menti che la resistenza rivoluzionaria 
non è «merce d 'importazione " dal­
l'Europa come dichiara la Giunta ma 
è nata all 'interno dello stesso popolo 
greco. 

GRUPPI DI ARIS, 
DI RIGAS FERREOS, 

DELLA SINISTRA INDIPENDENTE, 
DEL MOVIMENTO 20 OTTOBRE 

to centri della Tanzania sulla costa 
del Lago Vittoria. il regime avrebbe 
gettato nella Lotta cospicue forze 
aeree, corazzate e paracadutiste, i I 
che pure smentisce l'affermazione 
della «soppressione della rivolta ". 

IL PRESIDENTE IDI AMIN 

. Con un colpo di stato militare , nel 
1971, il generale Amin , ministro del­
la difesa, rovesciò il governo « pro­
gressista» (ma negli ultimi tempi ab­
bastanza equivoco nei suoi rapporti 
con l'imperialismo occidentale) di 
Milton Obote. e 'divenne lo spietato 

GLI UOMINI DI R.UMOR 
Zamparelli 
10 e lode 

dittatore del paese. Consolidò la Ha mandato a Poggioreale 
sua posizione a capo del governo, 5.000 persone 
dello stato e del ministero della di-
fesa il massacro di oppositori politi- Come a fine d'anno si premia il 
ci e avversari tribali, rendendo ' la bambino più « bravo" della scuola, 

così a Zamparelli gli hanno messo 
propria tribù la padrona oligarchica una bella fotografia sul giornale : la 
di tutto il paese (che è un ex-colonia nota di merito se l'è guadagnata con 
britannica' di 243.000 km. quadrati; un numero ' in,credibile di arresti, di 
ha 10 milioni di ' abitanti ed è stata sequestri, diffide, compiuti in un an­
organizzata dal neocolonialismo per no di attività. Rumor suo diretto su­
ia monocult!Jra del caffè. . . periore, sarà certo contento di -un 

ì' " \, <.c'h' ~ ''' > ' ' ' U \>" ~. - .'.' -alliév'o' )t~'nt6 ~é"tante. "'C)"Gèfcì il ~é6n-

li colpite dai provvedimenti dell'A.G. 
- Ancora, venerdì scorso, è stato chiu­

so ad Acerra (Napoli), un bar, perché 
«ritrovo abituale di noti pregiudi­
cati ". 

GENOVA 

Un questore 
per Sossi 
E' arrivato da Reggio Cala­
bria il dottor Santillo 

- Già sergente dell 'esereito, poi tra-
sformatosi in ufficiale paracadutista suntivo: L'organico dell'ordine pubblico a 
e agente sionista durante un prollin- 1221 persone arrestate in flagran- Genova è completo: a fianco di 50S­
gato periodo di « addestramento., in za di reato; 163 arrestate per scippo; si, del commissario Catalano, amici 
Israele, Amin ' ebbe da quel paese 3'989 persone arrestate in esecuzione tutti e due dello spione fascista Mez­
mezzi e appoggi per la sua ascesa di provvedimenti dell 'autorità giudi- zani, del giudice .Castellano, arriva 
al .potere. Ultimamente se ne parlò ziaria; 1024 ciclomotori sequestrati; oggi, in qualità di questore, il dottor 
quando decise di espellere dal paese Hl70 diffide; 223 sorvegliati speciali; ' Emilio ' santillo, troppo noto a tutti i 
oltre SO.OOO asiatici e apparentemen- 372 rimpatri di persone « socialmen- proletari co'me « ,'uomo di Porta San 
te capovolse la propria politica este- te pericolose ". Paolo» e poi come I( l'uomo di Reg-
ra, tuonando contro l'imperialismo, In tutto più di 5000 persone man- gio Calabria », 
Israele, il Sud Africa, Rodesia e Por. date a Poggioreale, di cui quasi 4000, Ex capo della squadra mobile ro­
togallo (che starebbero per attaccar- ed è questa la cifra più signif.icativa. mana al tempo del questore Marzano, 
lo) e facendo professione di amici- colpiti genericamente da provvedi- ex capo delle famigerate Squadre 
zia verso il dittatore libico Gheddafi menti de"'A.G.: sono cioè per la Speciali per la repressione violenta 
(che gli ha offerto in questa circo- maggior parte dei pregiudicati, vitti- di scioperi e di manifestazioni anti­
stanza il solito aiuto militare) e il me scelte per la campagna contro la fasciste, ex-vicequestore sovrinten-

I delinquenza, gli « individui noti alla dente alla polizia giudiziaria, ex-que-
mondo arabo in genera e. polizia" intorno ai quali si stringe store di Reggio Calabria dove i suoi 

E' da ritenersi che tutti questi prov- il cerchio quando, con sempre mag- uomini hanno ucciso il ferroviere La­
vedimenti siano di natura demagogi- gior frequenza, parte l'operazione Z. bate e l'autista Campanella: questo 
ca ,intesi a ingannare ·l'opinione del- Due esempi signi ficativi in questo l'uomo che approda dopo tanto cam­
le classi oppresse del suo paese e' senso sono l 'ultimo rastrellamento, mino alla questura di Genova. Sarà 
quella internazionale sui reali indi- compiuto su tutto il territorio na- l'esecutore dei 5000 arresti di com­
rizzi della politica ugandese. Questo zionale: su 385 persone, 97 sono sta- pagni di cui va parlandQ il famoso so­
è valido s9prattutto per il provve- te arrestate a Napoli, molte delle .qua- stituto procuratore Sossi? 
dimento di espulsione degli asiatici , I~~~~~~~~~~~~~~~~ __ ~~~~~~~~~~~~~~~~ 
che ha un carattere oggettivamente 
antimperialista (con il controllo sul 
90 per cento del commercio e il 50 
per cento dell'industria, gli asiatici 
erano una classe scandalosamente 
privilegiata, interamente al servizio 
del neocolonialismol. ma aveva la 
funzione di mobilitare i sentimenti 
antimperialist ici e antipadronali del­
le masse dietro al progetto di Amin 
di sostituire , nel saccheggio del pae­
se e nei servizi all ' imperialismo, la 
nuova borghes ia indigena a quella 
d'importazione asiatica . 

Il compito. assegnatogli dall 'impe­
rialismo è di mettere in difficoltà e 
possibilmente contribuire a liquida­
re i regimi « progettisti " che anco­
ra interrompono la fasci.a neocolonia­
le e fascista (che va dal Sud' Africa , 
attraverso la Rodesia , il Malawi, lo 
Zaire, il Congo, l'Uganda, l'Etiopia, il 
Suda n e l 'Egitto, fino al Mediterra­
neo): cioè quello di Kuanda in Zambia 
e quello di Nyerere in Tanzania so­
prattutto. Le sue ripetute provocazio­
ni contro la Tanzania (dove ' ha tro­
vato asilo il presidente Obote). gli 
attacchi intesi a provocare un con­
fl itto generale tra i due paesi e, ora, 
la storia della « invasione" tanzane­
se e il bombardamento di città in 
Tanzania (nata dall'unione delle ex­
colonie inglesi, nel '&4, di Tanganika 
e Zanzibar. 940.(}00 km . quadrati, 13 
milioni di abitanti. Forte presenza ci­
nese e sovietica) servono a questo 
scopo. La cacciata degli asiatici, ini­
ziata con un primo ponte aereo Kam­
pala-Londra stamane, non deve che 
richiamare intorno a questo fantoc­
cio dell'imperialismo l'unità e la so­
lidarietà nazionale . 

SPAGNA 

Franco prosegue 
la linea Burgos 

Nel corso del '71 in Spagna, in 
particolare a Barcellona, contempo­
raneamente a una grossa crescita 
delle lotte, culminata con quella della 
SEAT (FIAT), dove la polizia sparò 
contro gli operai uccidendone due , e 
a un rafforzarsi dell 'opposizione, cul­
minato con la seduta dell 'assemblea 
di Catalogna, ~he raccoglie forze an­
ti-fasciste (novembre '71), è scattata 
una provocazione non dissimile da 
quella che è stata in Italia la faccen­
da dei G.A.P. delle Brigate Rosse ecc. 

Di fronte ad un aumento costante 
di attentati terroristici, nei quali è no­
ta la responsabilità dei fascisti del­
l'armata di cristo re, la polizia si è 
buttata alla caccia dei «responsabi­
li " , e nel maggio '72 dopo u~ enne­
simo attentato al monumento dei ca­
duti , ha arrestato 9 persone, come 
appartenenti al F.A.C. (Front d'Alli­
berament Català - fronte di liberazio­
ne catalano) e responsabili degli at­
tentati. 

La F.A.C. è un gruppo nazionalista 
di sin istra, paragonabile in qualche 
modo all'ETA, che opera nei paesi ba­
schi, con un maggiore radicamento 
nella propria situazione . 

Contro queste nove persone è sta­
to montato un processo fuori da tut­
te le regole, tanto che il collegio de-

gli avvocati di Barcellona ha vivamen­
te protestato. La sentenza di rinvio a 
giudizio si limita a consideraziòni del 
genere: che essi «sono intervenuti, 
direttamente o indirettamente, in al­
cune occasioni , nell'attività del 
F.A.C. ". 

Accusati di terrorismo (delitto di 
competenza del tribunale militare), 
a metà di agosto , sette de i nove so­
no stati passati sotto il tribunale di 
ordine pubblico, mentre la causa mi­
litare è proseguita solo per due. 

E' evidente che si cerca di far 
passare sotto si lenzio questo pro­
cesso pur puntando all 'esemplarità 
della pena. Si colpiscono poche per­
sone di un gruppo limitato, in modo 
provocatorio, per intimidire tutti e 
far tornare 1'« ordine ". 

Intanto ne"'ultimo mese, nei pae­
si baschi, sono state arrestate più di 
200 persone dell'ETA. 

L'accusa ha chiesto 205 anni con­
tro Carlos Garcia Solé e 187 contro 
Ramon Llorca -Lopez, che torturato, 
come tutti i detenuti , versa in con­
dizioni drammatiche, senza nessuna 
assistenza. 

Il consiglio di guerra, che decide­
rà la sentenza, però, non accetta le 
richieste dell'accusa e chiede la pe­
na di morte. 



, 

1~:· .. ·: tAVORATORI DELL'ENEL 
DI CU'NEO A TUTTI GLI ' OPERAI 
CUNEO, 18 settembre . 

• Alla vigilia dello scadere del no­
stro contratto di lavoro, poiché anco­
ra nessun sindacalista si è presenta­
to per chie.dere a noi lavoratori elet­
trici come pensiamo debba essere la 
nostra piattaforma rivendicativa, ci 
sentiamo in dovere di fare presente 
ai sindacati quali sono le nostre ri­
chieste ». 

Così inizia la mozione votata dai 
lavoratori elettrici in un'assemblea 
convocata autonomamente dai com­
pagni dell'ENEL nella sede di Cuneo, 
con la pa'rtecipazione di delegati ope­
rai e di una trentin'a di operai. L'han­
no sottoscritta più di cento operai sui 
130 della sede di Cuneo, e tutti i la­
voratori delle sedi decentrate. 

L'assemblea si è proposta di mante­
nere una continuità nel tempo, e so­
pratutto di cercare un collegamento 
nazionale. 

La mozione. che è stata inviata a 
tutti i giornali compresa l'c Unità IO e ' 
i bollettini Sindacali, prosegue: c Noi 
lavoratori elettrici non ci sentiamo 

affatto diversi dagli altri lavoratori; il 
nostro padrone, benché sia lo stato, 
non agisce nei nostri cçmfronti in ma­
niera diversa dagli altri padroni pri­
vati: anche da noi .c'è sfruttamento, 
c'è nocività; anche da noi il padrone 
mira ad aumentare la produzione ' e a 
rendere migliore la distribuzione man­
tenendo i livelli di occupazione at­
tuali e tentando di dividerci al no­
stro interno il più possibile con stru­
menti assurdi come quello delle cate-' 
gorie. Non solo, ma ha sempre ten­
tato di tenerci divisi - dagli altri lavo­
ratori e nel contratto del '69 è riu­
scito ad isolare i mettendoci contro 
tutto il paese: chi non si ricorda la 
campagna portata avanti dai grandi 
giornali d'informazione come la 
c Stampa -, • La Gazzetta del Popo­
lo - in cui si diceva che eravamo dei 
pazzi a continuare a scioperare pro­
prio noi che eravamo già privilegiati 
rispetto agli altri lavoratori, e che 
il nostro lavo!o era un servizio socia­
le troppo importante e che quindi do- . 
vevamo smetterla con le nostre ri­
chieste assurde ed e.sagerate? 

BRACCIO DI FERRO TRA PROLETARIE BUROCRÀTI CO­
MUNALI 

LA TASSA DI FAMIGLIA 
È STATA· SOSPESA 
NOALE, 18 settembre 

Dopo varie manifestazioni e prote­
ste, a Noale si è finalmente riunito 
il consiglio comunale. Però manco a 
farlo apposta i burocrati della DC han­
no cercato in tutti i modi di non par­
lare della tassa di famiglia. A solle­
vare il problema ci hanno pensato i 
consiglieri di opposizione, che come 
al solito però non sono riusciti ad 
andare oltre la critica e la protesta 
mostrando tutta la loro impotenza. 

I proletari sono coscienti di questo 
ed hanno capito che per risolvere il 

NAPOLI - CORSI ABILITANTI 

problema delle tasse devono contare 
sulle loro forze e sull'organizzazione 
autonoma di massa. Per questo al 
consiglio comunal'e erano molto nu­
merosi e combattivi. Il vero scontro 
al consiglio si è avuto infatti fra i bu­
rocrati del PCI da una parte e prole~ 
tari dall'altra (tra questi c'erano in 
prima fila parecchi militanti di base 
del PCI). Tutti i tentativi di deviare 
il discorso dalle tasse sono stati si­
stematicamente bloccati dalla decisa 
reazione popolare. Il sindaco ha cer­
cato varie volte di sospendere il con-

Concessioni speciali / al SASMI, 
il sindacato scuola dei-padroni 

Ora noi non vogliamo che si ripeta 
per questo contratto una situazione 
di questo genere: vogliamo trovarci 
uniti agli altri lavoratori, insieme agli 
edili, ai metalmeccanici, ai chimici, i 
cui contratti scadono proprio insieme 
al nostro. 

L'attacco che i padroni privati e 
pubblici fanno agli operai in questo 
momento, tocca anche tutti noi; an­
che noi siamo colpiti dall'aumento 
spaventoso dei prezzi, dall'aumento 
deg I i affitti. 

Anche per noi i padroni preparano 
giorni duri; lo ha dimostrato il pre­
fetto di Torino militarizzandoun grup­
po di operai per garantire il servizio 
e far fallire il nostro sciopero. 

Per questi motivi chiediamo e vo­
gliamo che fra i punti fondamentali 
della nostra piattaforma rivendicativa 
ci sia: 

1) aumento salariale uguale per 
tutti (i chimici e gli edili chiedono 
18.000 lire mensili uguali per tutti); 

2) passaggi automatici di catego­
ria in base 'all'anzianità di servizio 

siglio, ma ha dovuto sempre ripren­
derlo. Il momento cruciale è . stato 
quando hanno cominciato ad andar­
sene dei consiglieri. Il primo è stato 
lasciato passare, il secondo no. 

I burocrati comunal i allibiti hanno 
dovuto subire l'urto della forza e del­
la volontà popolare: «Nessuno esèe 
se non si risolve la questione delle 
tasse" era la parola d'ordine. 

I consiglieri hanno giocato anche 
la carta della provocazione, ma pure 
questa ha fatto cilecca. Dopo aver 
cozzato ripetutamente ed inutilmente 
contro la compattezza e la decisione 
dei proletari. i burocarti hanno final· 
mente calato le brache e hanno co­
minciato a prendere seriamente in 
considerazione la questione della tas­
sa di famiglia. 

Alla fine hanno deciso di sospende­
re la tassa a tutti i lavoratori dipen­
denti, compresi quelli che non ne 
avevano fatta richiesta. 

legazione di dettagl ianti. Le autorità 
hon harirlo ii~ssuna intenziene di re~ 
vocare il calmiere, nonostante le 
esperienze fallimentari delle altre cit­
tà dove era stato istituito (proprio 
tre giorni fa è stato abolito quello di 
Foggia): Anzi, sembra imminente una 
estensione del calmiere, per ora li-

in modo che in ' dieci anni di lavoro 
ogni lavoratore possa arrivare di di· 
ritto (Cioè senza chiedere favori) alla 
categoria 82 e che possa .andare in 
pensione con almeno la categoria 81; 

3) abolizione degli ass'egni di me· 
rito e delle note caratteristiche; 

4) abolizione degli appalti ed as­
sunzione da parte dell'azienda degli 
operai delle imprese appaltatrici; que­
sto perché tutti noi sappiamo in quali 
gravose e pericolose condizioni lavo· 
rino i dipendenti delle imprese e sap­
piamo altrettanto che essi possono 
venire usati durante gli scioperi con­
tro di noi per annullare gli effetti del­
le nostre lotte. 

Vogliamo infine che le organizza· 
zioni sindacali si impegnino a pro­
pagandare e a far conoscere a tutti 
i dipendenti delle imprese questa 
piattaforma, in modo che essi si pos­
sano unire a noi nella lotta e non 
possano venire usati dall'ENEL duran- · 
te i nostri scioperi •. 

La riunione dei delegati operai del­
la sede Cuneo C. Dante allargata a 
tutti i lavoratori. 

Roma 

Settore di Demonte 
Settore di Borgo 
Settore di Limone 
Gruppo impianti Demonte 
Gruppo impianti Vinadio 

ALLA MAGLIANA 
INIZIATIVE CONTRO 
L'AUMENTO DEI PREZZI 
MAGLIANA, 16 settembre 

Sabato mattina, alla Magliana, c'è 
stata un'assemblea popolare contro 
l'aumento dei prezzi. Qui, come in 
molti altri quartieri, i proletari non 
sono più disposti a sopportare i si­
stemi dei padroni e del governo di ri­
farsi sui salari. aumentando il costo 
della vita. 

Si tratta di trovare gli strumenti 
efficaci per condurre la lotta, a parti­
re dall'organizzazione di massa che 
permette a centinaia di famiglie di 
autoridursi l'affitto. . 

Si tratta di costringere i commer­
cianti del quartiere e i bancarellari a 
non rifarsi più sulle nostre spalle, ma 
a risparmiare sui costi fissi, entrando 
anche loro in lotta (sciopero delle 
tasse e dei fitti; organizzazione col­
lettiva per gli acquisti). 

L'assémblea è stata combattiva, e, 
alla fine, s'è ' fatto un breve corteo 
intorno al mercato, che è servito be­
ne a chiarire ai commercianti questo 
discorso, e a mostrargli la decisione 
con cui si vuole condurre la totta. 

MOZIONE 'DEL CONSIGLIO DI 
FABBRICA DELLA MONDADORI 

Il Consiglio di Fabbrica della Mondadori, considera un atto di 
estrema gravità l'iniziativa del Procuratore della Repubblica milanese 
e del Procuratore della Cassazione di Roma di trasferire il processo 
a carico di Valpreda. Gargamelli e Borghese. da Milano, motivando la 
legittima suspieione, sia perché lo spostamento ad altra sede del 
processo sulla strage di Piazza Fontana implica un gravissimo giudi­
zio su .M~lano, citt~ ,?p,:i"aia democra,tica e a.ntifascista, sia perché pro­
trae. di I~ .da ogn~ limite la detenzione e Il procedimento giudiziario 
contro gli Imputati, soprattutto dopo che sui fatti di Milano del t2 ' 
dicembre, sono emerse chiare responsabilità a carico dei fascisti ' Fre­
da e Ventura e per questi fatti costoro sono ' stati incriminati. Il Con­
siglio di Fabbrica della 'Mondadori condivide la richiesta di tutte ' Ie­
forze democratiche per l'immediata scai'cerazione di Val preda Gar-
game Ili e Borghese. . , 

IL CONSIGLIO DI FABBRtCA 
14 settembre 1972 

MILANO - i..E ASSEMBLEE AUTONOME DISCUTONO ' CON 
DELE(;ATI CHIMICI LE PROSSIME SCADENZE 

. . 
MILANO, 18 settembre ' 

Domenica mattina a Quarto Oggia­
ro si è tenuto un incontro fra le as­
semblee operaie autonome . della Pi­
relli dell'Alfa e il comitato di lotta 
della .Siemens, con alcuni delegati 
chimici che al convegno di Livorno 
avevano condotto la battaglia di si­
nistra per la . generalizzaziQne della 
lotta ai metalmeccanici. Erano presen­
ti oltre gli operai delle tr~ fabbriche 
che avevano promosso l'incontro, an­
che delegati della Pierre l , della Lepe· 
tit, della Bracco, del consiglio di zo­
na della Bovisia, del collettivo ENI, 

BRINDISI 

del collettivo Lambrate e dellà Mon· · 
tedison di Porto Marghera. La 'discus­
sione si è incentrata ' sulla necessità 
di generalizzare la lotta e di arrivare, 
a questo fine, a costruire strutture 
organizzative adeguate, come potreb­
be essere un'assembl.ea delle avan­
guarqie autonome a livello cittad·ino. 
Si è pu~e sQttolineata l'importanza 
della scadenza del 28, data dello Scio­
pero di tutti i chimici e degli oper~i 
della gomma. Il primo impegno co­
mune che è stato preso è stato quel. 
lo .di preparare un volantino da diffon­
dere in tutte le fabbriche prima di 
quella data: 

Dopo le 630 sospensi.oni, l'accordo bidone 
I sindacati hanno firmato un accor­

do con la direzione della Montedison 
sul' numero dei « comandati - durante 
le ore di sciopero. 

Nei giorni scorsi il padrone aveva 
sospeso 630 operai a tempo indeter­
minato « in manoanza di adeguate ga­

. ranzie di un comportamento .più re-
sponsabile dei sindacati . '. . 

In realtà la Montedison, e non solo 
a 8ril:1etlsi, ba sempr.e cer-cato di otté­
nere, con i I pretesto della salvaguar­
dia degli impianti a ciclo continuo, 
un'alta quantità di produzione anche 
nelle ore di sciopero. In certi reparti 
si arriva addirittura al 65-70 per cento 
di quella normale. 

La firma di un accordo di q!Jest() ge­
nere è molto grave: il sindacatò si 
è precipitato a trattare senza 'tenere 
conto della grossa combattività ope­
raia. 

La Montedison ha avuto così «le 
garanzie" che richiedeva: una gab­
bia sull'autonomia e la scelta della 
forma di lotta degli operai. Ma se si 
fida dei sindacati è piuttosto scettica 
sulla fedeltà ali 'aeet1r80 da partE! dè~ 
gli operai. Per questo i 630 sospesi, 
che in questi giorni erano entrati lo 
stesso sulla spinta della mobilitazione 
in tutta la fabbbrica, riprenderanno 
« gradualmente -: uno stillicidio rlcat-
tatorio. ' .. 

NAPOLI, 18 settembre 
Ormai è chiaro a tutti che l'unico 

verso scopo dei corsi abilitanti spe­
ciali e ordinari è quello di discrimi­
nare i professori, non certo di c for­
marli .. : tant'è vero che per gli ad­
domesticati clienti del sinda.cato dei 
padroni, il SASMI, non c'è nemmeno 
bisogno dell'abilitazione per parteci­
pare al concorso a cattedre, bandito 
dal ministero. Così, mentre gli abili­
tati sostengono il concorso nella sede 
« ufficiale -, in una sede c speciale ", 
la scuola Vincenzo Cuoco di Napoli, 
in via Salvator Rosa, concessa dal 
provveditorato, una Cinquantina di 
non abilitati, che avevano « irregolar­
mente» fatto domanda insieme agli 
abilitati, hanno incominciato il loro 
concorso privato. 

to, il dottor Ambrosini, che li ha tran­
quillizzati dicendo: «Si, lo so che è 
un imbroglio, ma che ci ~olete fare . 
Cercheremo di farlo valere come abi­
litazione ". E' chiaro che per combat­
tere le « irregolarità .. gli insegnanti 
devono riuscire a mobilitarsi ed or­
ganizzarsi contro quella grossa truf­
fa che sono i corsi abilitanti del mi­
nistro Scalfaro. 

mitato alle carni ed ortofrutticoli, an- • ______________ __ 

Restano esclusi naturalmente le al­
tre migliaia di non abilitati di Napoli 
e provincia che di questo inghippo 
non ne sapev'ano proprio niente. Già 
questa mattina qualcuno degli esclu­
si si è presentato .inaspettatamente 
alla scuola per reclamare: ci ha tro­
vato un funzionario del Provveditora-

TARANTO: CONTRO LA MO­
BILIT AZIONE DEI DETT À­
GLiANTI 

I . grossisti 
fanno la serrata 
TARANTO, 18 settembre 

Nulla di fatto stamattina alla Ca­
mera di Commercio tra il dotto Barna­
ba. direttore dell'ufficio provinciale 
dell'industria e commercio, e una ~e-

che al settore alimentari: .il mepca­
nismo è sempre quello. La commis-

. sione consultiva prezzi suggerisce i 
provvedimenti da adottare al comita­
to provinciale prezzi, a cui spetta il 
compito di renderli operanti. Il decre­
to riguardante salumi, formaggi e lat­
ticini doveva essere' reso noto entro 
la settimana. Men"tre lo ' sciopero ' dei 
dettaglianti continua e per domatti-
na è previsto un nuovo incontro alla 
Camera di Commercio, c'è da segna­
lare la serrata dei grossisti a par­
tire da oggi, indetta per « protestare 
contro .le accuse rivolte nei giorni 
scorsi ". Secondo i grossisti la colpa 
di tutto sarebbe delle autorità che 

. hanno lasciato insoluti troppi proble­
mi di natura logistica 'e organizza­
tiva che aftl iggono il mercato Orto- ' 
frutticolo. 

Riguardo alle cassette di legno ch.e 
bagnano per farle pesare di più, i 
grossisti hanno inventato addirittura 
«frequenti allagamenti" che si ve· 
rificherebbero ai box. 
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ALLA SIR DI MACHERIO 

Gli impiegati, pur di non 
dormono • 

sCloperare~ in fabbrica 
MILANO, 1,8 settembre 

Da molte settimane, alla Sir di Ma­
cherio,la direzione ha pensato bene 
di pagare gli impiegati e i capi per­
ché restino dentro durante gli ,scio­
'peri a portare avanti la produzione. 
Così ultimamente molti impiegati re­
stavano addirittura a dormire dentro, 
il giorno prima dello sciopero, per 
ubbidire alla volontà della direzione. 

I èapi e gli impiegati costituivano 
quindi un serio problema per i com­
pagni della Sir, in lotta da giugno per 
il contratto nazionale dei chimici. Fa­
're cortei interni era molto difficile, 
visto che gli impiegati da sbattere 
fuori erano più di cento, per cui era 
necessario trovare altre forme di lot- ­
ta. Così nell'ultima settimana il C.d.F. 
annunciava scioperi « fasLilii l', in mo­
do ehe gli impiegati restavano dentro 
tùtta la notte per niente, mentre lo 
sciopero vero avveniva all'improv­
viso con l'estrema compattezza di 
tutti gli · operai. Si è andati avanti co­
sì per upa settimana, con gli impie-

. gati ormai al limite Glella resistenza 
fisica, cos'tretti come erano a stare 
. ogni giorno in fabbrica quindici o se­
dici ore in attesa dello sciopero. 

Ieri mattina poi , dopo i due gior­
ni di pausa, gli impiegati si sono tro­
vati all'ingresso, inaspettatamente un 
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fortissimo picchetto di un centinaio 
di operai, che non hanno fatto entra­
re nessuno. 

Questa - iniziativa,. unitamente. al 
blocco delle merci, eer.tamente rilan­
cia la lotta e prepara in . maniera 
concreta il prossimo sciopero gene­
rale di tutta la categoria, del gior· 
no 28 . 

TRIESTE 

L'inaugurazione' 
del congresso 
spostata a 18 Km 
TRIESTE, 18 settembre 

Questa mattina dqveva .esserci la 
inaugurazione del congresso scientl~ 
fico con la partecipazione dei due 
scienziati della commissrone Jason, 
che collaborano ai progetti di genoci· 
dio in Vietnam . 

Quando ci rea 300-350 studenti sono 
entrati nell'aula dell'inaugurazione, 
hanno saputo cne ~ra stata spostata 
di 18 km di distanza, nel centro di 
Fisica Teorica di Miramare. Allora.si ' 
sono tutti diretti là ma ha:nno trovato 
la strada sbarrata dalla polizia; appe­
na hanno cominciato a diffondere vo­
lantini la poJizi~ ha ' tentato 'una ca-
rica. - .' 

I compagni erano pochi e sono tor­
nati a Trieste dove hanno. volantinato 
in tutta la città, riscuotendo ampi 
consensi nei .quartieri operai. . 
. Comunque la settimana di. mobi/i- . 

. -tazione continua, per demistificare 
tutto il discorso sulla scienza p.u"ra ~ 
neutrale (mentre è invece ..al~el",iilo 
de'II'imperialismo e della guerra) . . 

I compagni proietteranno film è dià­
positive sul Vletnam, nel vari q~atti.e­
ri proletari e si faranno assembJee 
e discussioni. . 
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